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Art. l,

Contenuto e limiti delle norme di attuazione

Le norme di attuazione del Piano Regolatore Generale sono

prescrizioni alle qua~i sono soggette le opere di urbanlzza~

zione ed edilizie realizzate o da realizzare nel territorio

Comunale da parte di chiunque, privato cittadino o ente pub

blico o privato.

Tutte le opere sono altresL soggette al Regolamento Edili

zio.

: HIL
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Art. 2

~isciplina urbanistica

L'attività urbanistica nel territorio CO~ùnale è .regolata

dai piani pluriennali di attuazione di cui all'art •.28 della

legge 27/12/978 n.71 e dalle previsioni di P.R.G.-

Il P.R.Q. ,è costituito da tavole a scala 1/10.000, 1/5.000.

e 1/2.000 e dalle presenti norme di attuazione.

Hanno prevalenza le indicazioni delle tavole a scala mag
giore su quelle a sccala minore.
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redattori del P.R.G. che avrà voto consultivo.

possono essere nuovamente chiamati a fare parte della Commissione

3

qre anni ri:nnovabili conruncruecon i nuovi C'msi <Tli Comunali e non" ~

I membri nominati dal Consiglio Comunale durano in carica cin=

un Ingegnere residente nel Comune di Carini uarticolarmente

S' istituita una Commissione Urbanistica Comunale con il com=

Art.3

111'1 Archi tetto residente nel Conmne di Carini pò_rticolill'mente

proposta dal Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri di Palermo;

l'Ufficiale Sanitario Comunale;

esperto in urbanistica nominato dal Consiglio Comunale su te rna

La Conw,issione Urbanistica Comunale è così composta:

il Sindaco che la convoca e la presiede, o un suo delegato;

L'Assessore per i lavori Pubblici;

il Direttore dell'Ufficio Tecnico dei Lavori Pubblici;

Commissione Urbanistica Comunale

pito di esprimere obbligatorio parere su tmtti gli strumenti vx=

banistici di attuazione del P.R.G. ed in genere su tutti i proble=

nn urbanistici che interessano il terri torio Comunale.

prima che sia trascorso un qlJ.inqt1.ennio dalla cessazione della ca=

eSDerto in urbanistica nominato dal Consiglio Comunale,su terna

proposta. dal Consiglio dell'Ordine degli Architetti di Palermo;

un esperto in materia gil:tridica- amministrati va ed in diri tto

privato,residente nel Comune di Carini nominato dal Consiglio

Comunale su terna proposta dal Consiglio dell'Ordine degli Avvo=

cari e Procuratori Legali di Palermo;

tre Consiglieri Comunò.li di cui uno della minoranza nominati

dal Consiglio Comunale.

Il Presidente di sua iniziativa,o su richiesta. della maggiorill1=

za della C.U.C.può invitare a uartecipare alle riunioni uno dei



~

Art. 4

Destinazioni urbanistiche

Il territorio Comunale è suddiviso secondo le indicazi~

ni delle tavole grafiChe nelle seguenti zone :

- verde di arredo urbano e pubblico

- demol1zioni

- ferroviaria

- cimiteriale

- rispetto

- archeologica

- franosa

- da ristrutturare

" A "

li B 1 " - " B 2 Il - " B 3 " _

." C 1" - " C 2 " - " C 3 " - " C 4 " _ " C 5....." _
" D J1 regolata dal piano A.S.I.

" D " delimitazioni ampliamenti

" E " verde agricolo

- Edilizia economica e popolare

- delimitazione zone di recupero

- artigianale

- impianti turistico~alberghierl

- attrezzature per l'istruzione

- attrezzature di interesse comune

- parcheggio

- verde attrezzato
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~i.A&i"~.4e~ta dalle 6!st1u.zio:
,te uUe tROle del P.•LG.,é "gelata dagl,i b41el e ~tri di
aU, 'anA Msueate.

18MbOll ,..lonal1 caratterizzaBO le 4estiD.asiOld d'us@ $tAb11en-·.

l. tipi. 41 att3l'ez.utu:re e ti edUte! consentiti D&11e~le !.o_.
le ·SOIlW _s~s1ali SOl2O CtestiDatepreva1ente!leate a4 a!:d.tazi"'.
la esse $__ .ccmsentt te iaoltre I

1880&1·'" bCtteg'heJ

,tud1 p:ro.fessioaa11 e c~h'Nla.111
...,azzW o4eposlti l1mitatMlellte al piaao ~o •• late_at.o o
jCQtinato degli e4U1cit~ che aoa _ ~ ti.f11col.tà al
•.aI.rieo.~1co11.ao1est1e Cl 4ls~fI

sonoescl'WJi.U ogni caso.l depositi all'aperto.! ca~,le
tutto6e •

••i laboZ'at()ri _1 soli p1aD1scantinati o ~.dove si esereW
_a att1YitA nonnociva._ -lesta .•_ ~Ia carattere. _tigta.
_le.~ nstan401e 4ispos:lzlcm:1 ti. cui al D.H. 12 Luglio ,,12
• S~S$1'Ve IlOdU'iche •

••çase ti c:ura ed ambulatori..- ~rioBe che siano iJld1pendenti 4a

e4Uid. di aldtazioM (lngl'Usi,sca1e.asceasorl"e po:Ir"'t1mrie separati,
buOn bo1Uteatoaeustico.etc.)

••alberghi e peu.ioDi;

.,.teatri,ci __ :tografi ehiui ed ~,
,. 1~1 di r11miom,di di1.'e'rt:L~to e di svago COri impianti :relati:ri.,
•. ilUtorV.Sse pubbliche o pri:vate;
- grandi _«usini tU WDd1ta

COnSiOjiere~ J

A nzla no

>
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.f'; fL SINDACO~Ii7At.tJ, Gio!.4Jm,i Fimzz.ztJ )
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- bbchel
- .41 di' tlpograPle di giornali;
- ehie_.case di eu1to;
- scuole utel'ne o as11i nido.
- centrali 1:e1eloniche.cabi.ne di t:rasRormazionefattrezzat~ W.W••,

Et co11Send.to ÙlOltre l'i.nse~to di ullici pubblici. o ~iyat1
~aeché a ~ della c.s.e. la presenza del1tèdU1el0 DOlt'l sta
pregiudizievOle delle condizioni del traffi.co della SOM.

Per tali ulEiei é preseri tta una mag9'ior~ dei parcheggi
rispetto alla quantità prescritta dall tart.1S della legge a.165
del 6.8.1967 di un metroquadrato per ogni 20s. di costrtazione.
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.1 11M 4ell'applicazione delle ~n't1 ••• sono d.e.r1a1t1:

Isolato •• la porzione ti ~ edUlcab11e ~ua .ha spazi pubbl1ei

iMieat1 dal P••• G. da1 p1ard partieo~tiJ
Lottt' 'll.tà edU1cabUe rùu1taate dalla su&l1Y1s1OM dello

1aolato.

~~ ••• ~te641 c1aaca e4Uicto isolato é 11 lotto .t.~-'58
~..s.o ad &.S~ 11 rispetto della ~nte IlONatt.,

h~lc1e ~~:é la ponioneti piano or1z&OBtalf! int..u alle
~ 5 detto p1aDo èJ.la wrt1cale che ~1 ~
lel••••te .a se stesa _seri," il ccmtorBo delltedUicio,
esclali baleOn1.peul11ae.~t1ci,~ze ~ coperte.
e«miei.parapetU ed oggetti ardlitettordci.ma ~si 1
~09J

!}.tezza di .• h'onte 41 Wle~lel0.é la distaua su ogni wrtica1e .
~te Sul b'oate Ira 1 punti 4tin~uone del1à 'Vertiede
stessa con 1 piaai or1z~tal! per l'estra40sso della p11\ &1ta
copertura e per il calpestio •• terIao.~o :la SÙte!lazloDa

4elUdtiw. p'CElt'ri.sta in ~tto.al piede _11a ~t1ca1eJ
J:Gl~1 tU_ '~cato " la ~ dei prodotti dene altezze per la

.~fi.c1e coperta.definita CQ'Ie al u& preeeden:te.a4 ogs1 ,iaDo,

al.r1m &!tI ~to 4elle 4ealtA DOn ~ couiderate_1
.•.._-"tI) del vo1\fte 4i .• iab'blricatole ~tru.ttlJlle ,... locale
ll.aCc:hlMuee~ DOnCbél'ewntl.ale p.l'escritto r1alt:••• to del
p1aDoti calpestio del p1aaO ~no ~ JtlOi4

,
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vi siano al di sotto locali di qualsiasi 'tipo;

Volume fuori terra: di un edificio ~ l'intero volume calcola

to come ai paragraf~ precedenti al di sopra dei

piani di sistemazione definitiva degli spazi ester

ni, previsti in progetto;

Densità edilizia fondiaria: è il rapporto tra il volume fUQ

ri terra realizzabile in un lotto e la sua superfi

cie;

Densità edilizia urbana : è il rapporto tra i volumi fuori

terra realizzabili in una zona e la sua superficie;

Rapporto di copertura: è il rapporto fra la superficie copeE

ta e la superficie del lotto;

Distanza: di un.punto di un fronte da un confine, o, da un

altro fronte o da un allineamento è la misura o

rizzontale del segmento di perpendicolare condotta

dal punto all'altro elemento che si considera.

l°)-non è consentito ai fini della tutela del paesaggio, la

sostanziale trasformazione della configurazione naturale.del

terreno, formante il lotto oggetto della costruzione.

Gli sbancamenti o i riempimenti del terreno, nell'ambito

del lotto, saranno pertanto consentiti soltanto se limitati

alla superficie coperta dall'edificio e relative pertinenze

e per la creazione degli spazi 1atistanti l'edificio stesso,

indispensabili alla illuminazione e ventilazione dei locali

scantinati, semprechè previsti in misura proporzionata alla

entità ed alla necessità della costruzione. La rimanente paE

te del lotto dovrà essere sistemata a verde e, nel caso di

terreno inclinato, gli eventuali terrazzamenti e le altre'2

per~dovranno turbare il meno possibile la sua morfologia

originaria;



) - U piano 41 Calpestio del p1aac r1alu.to della COS

bile daw essere SOlleVato di almeno 0&.50 e DOn~1ozé il oa.80 ri.o
~f1C;ttOalla sistefUz10lie ~t1va ~11 spazi esterft1 prevista in~'I<

~gettoJ
) - nel euo ti 't~11O Ù!Clinato 1eal te~ge IBSS!.me previste Delle

IÌ'OJ:lti il Valle DOn poeSOtìO :S~aM quelle e~-ntlteB
) - nel caso 4i c.opertuPa Cl tetto.coa la ,reviJdone del relatiw ccmtro

fj:!i.fn.tto.U 'VOl~ risultante al di sopra della quota di mt.3.00,rispetto
calpestio del piuaD in tal Jl!O&). coperte,non s1 considera. ia quanto

volttmetecn1co.1n quello 18s.$1mo consentito a condhlone che 13 s. ltDaa

colDiO mutd.a DOnabbia ~ quota superiore di mt.•2.30 Oltre i mt.3,OO

detti.Deve1n tali casi risultare evidente 4ai ~tti.1a _pose!
bllità di ut11iz~.per qualunque uso.Sli ambienti che si de~.

caso 1n cui ftm1 'VierJe realizzato 11 ecmtro-sol.fi tto od 11 so1a1O ti
eop@:f'tura nel loCali sottOStlmt1 la coper~a f.ncl1nata.é.in ogni caso.
vietata 1a cosb'uzione d1 soppa1ch1o di altre strutture che 4e~
tùterlon superRtcl utillu.ebiU.sia ll1 fini resi~ie.1i.ehe ad altri
tF.h.e~ 11 easo in cui l1intero wl~ llQ1"tenga ~tato entro
q~Uo -.s_lmo ~tito 1ft risultino ft901~ntari UiterpiW e luci
lé~ ptOONt1 nello stesso ~teJ
;0) _ SI ~ta 1& CQS~lc:me supUotis o 41 ~Sf!'.e ~. in

~ ~i.OM.ta alla ebtità della costl'iz1oDe proposta.al1e sue

earatterbt1ehe.alla sua distr1buzio.n.e e posti in relazione au'amtd.ente

e1reosbnte e4 &Ue~01'd. del ter!'elàC a disposd.zlone.Sulla ~ ••

slb11ità. delle proposte a~te dai prt-vati,la ~~sione Edilizia
0l'Jm1.ma1ees~ 11 suo ~.caso per easo,sulle basi delle ~
denti CODS1~2iiord.

Le ~az_ ~rte DOn posscmo~qu.e $U~ il 50%della s~
liete eoperta.

I piloti. aoa po5soao eammque .~ l'altezza ti na.2,20

Il SEGRETARIO GENERALE DI 20 CLASSt

(Do.y. jHlchel~ Galvano)
: .c~_,>!



Art. 6

Verde di arredo urbano e pubblfco

Nelle aree destinate a verde di arredo urbano e pubblico

è vietata ogni attività edificatoria ivi compresa lristalla

zione anche provvisoria di chioschi, distributori di carbu

rante, baracche, edicole, etc.-

.10



Art. 7

Demolizioni

Negli edifici per i quali il P.R.G. prevede l~ demolizio

ne sono consentite soltanto opere di manutenzione ordinaria.

.11



Art. 8

Zona ferroviaria

Nella .zona ferroviaria sono consentite soltanto opere pr~

viste dalJ.e F.S.

.12



Art. 9

Zona cimiteriale

.13

j
Nella zona cim1teriale sono consentite soltanto le opere

che hanno diretto rapporto con il servizio c1miteriale.

//
I



Art.10~ ... -

Nelle zone-di risoo tto sono consenti te sol tant.o ~..l1t'"l.1redi• .:il.

qualsiasi gemN,campi sportivi. piscine scoperte o p$X'Cheggi

sco-perti con esclusione di qualsiasi eà:LEieazione .tuor~terra.
Resta salva. la facoltà di deroga prevista dallta!'tli51della

LlI<n.. 21••12~1978 rt.,71.

~Jelle zm1e di. ris~:t!to vincolate a! Sensi dell 'art.1 f} COmtua 20~ II

e 4° della leg~~ 29~6~1939n~1497 (verbalen@21 del 2.5~1953 dellaI

g;.)W~lte...~den!7.aai ll1O"im1ienti) é cor~nt~ta 13.edUicèziooo nel
• "-"'l "I. . .Jo A•.•••••' • '••• e •• ~ •• ~~~Spetto ttm.Jl.t.ka n~t.x.'ìra e Ù'G.L_epartic~J.ar'J. ~v:l$l.011J. o..e.t ~ .!\aFl!O

i
l{egolatQtte ~t1arale.

. Cons i011 ere...;;; , .

.A nzJa no
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Zone archeologi che

Nelle zone archeologi che qualsiasi attività di trasforma

zione del suolo è soggetta al nulla asta della Sovrintendenza

alle Antichità.

.15
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Hell-ezoneb~se sono eGn.sentite $>~ltanto opere à1 contenie
mentoed! bonUica di ~nit9U.bG~1naèldo ogrd ewnt-ual$ atti
vitàe4U1eatoria ad ampioè dettagliato studio geO-t.f:enieo.
-approvatp dall 'organo tutor10 (Q!niO Civile)

zone F;ranose
~ .. t l .-

CDn slg j) er-e
A nz{a no

,
i
I,t_



Art. 13

Zone da ristrutturare

Nelle zone da ristrutturare non è consentita alcuna al

tività edificatoria tranne la manutenzione ordinaria e str~

ordinaria fino all'approvazione dei piani particolareggiati

che dovranno coordinare il loro assetto interno in funzione

della situazione urbanistica e giuridica dei singoli edifici

esistenti e risolvere la connessione delle stesse zone con

le zone adiacenti.

In particolare perle zone "C',' nell'ambito stesso delle

zone da,ristrutturaret dovranno essere reperite le aree per

attrezzature nelle quantità di cui all'art. 3 del D.M.2/4/68.

./

{~ .•:;-i :_•.J:.,,: i
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Art. 14

Zone " A Il

Comprendono le parti del territorio interessate da agglQ

merati urbani che rivestono carattere storico, artistico o

di particolare pregio -ambientale o da porzione di essi, com

prese le aree circostanti, che possono considerarsi parte ig

tegrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi;

In tale zona sono consentite operazioni di risanamento

conservativo e trasformazioni conservati ve.

La densità edilizia fondiaria non deve superare quella

preesistente, computata senza tener conto delle soprastrut

ture di epoca recente prive di valore storico-artistico.

Le altezze dei fronti degli edifici non devono superare

I quelle degli edifici preesistenti computate senza tenere con

to 4i soprastrutture e di sopraelevazioni aggiunte alle a~

tiche strutture e in ogni caso quella degli edifici circostan

ti di carattere storico e artistico.
~

Le distanze tra gli edifici non possono essere inferiori

a quelle intercorrenti tra i volumi ed~ficati preesistenti

computate senza tenere conto di costruzioni aggiuntive di

epoca recente e prive di valore storico-artistico-ambienta

le.

I,.

l; i
'o i
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edificate.

sDazi circostanti.~

corretto inserimento urba.'1istico ed edilizio delle nuove co=

Zone 'I
B1 Il me/mq 7,00;

Zeme

Il
B2 Il me/mq 5,00;

Zone

Il
B Il me/mq 3 00',.,' , t

.)

da

mt.1 3,00.

Salvo quanto previsto dall'art.21 della Legge Regionale 27/12/78

n.71 e del richiamato art.28 della L.R.2.6/5/1973 n.'2.1nelle nuove

L'altezza massima dei fronti degli edifici non può superal~e

quella degli edifici esistenti e circostanti ed in ogni caso i

Zone " B ti

Art.15

zioni,trasformazioni per singoli edifici e nuove costruzioni.

In ogni caso devono essere rispettate le seguenti densità edi=

lizie fondi arie:

In esse sono consentite anche mediante demolizioni o ricostrru=

Comprendono le parti di territorio totalmente o

19

costruzioni la distanza minima fra p2-.l"etifinestrate e pareti

chiuse non finestrate di edifici circostill1tinon può essere in=

feriore a ml.10,00.

Nelle nuove costruzioni la distanza dai confini non "ouò esse='"

re inferiore a ml.5,00.

Per le zone B l'edificazione è subordinata all'aDurovazione
3 J. J.

parte della C .B.C. di un piano plani volmnetrico che dimostri

.,l~

struzioni nel

COl1S Jgìiere

/\ " ''''l'~-)O .'--Ji,:,C!



Art. 16

lane "C Il

·20

Comprendono le pàrti del territorio destinate a nuovi

insediamenti abitativi secondo la definizione dell'~rto 2

del D~M. 2/4/i968.

Le zone "C" sono suddivise nelle seguenti sottozone per

ciascuna delle quali è stabilita la densità edilizia terri

toriale:

zone !lC" me/mq 1,501
zone "C Ilme/mq

ltOO2
zone !lC " me/mq

0,603
zone !lC " me/mq O 30

4 . ,
zone IICStlme/mq 0,15In tutte le zone "C" l'edificazione avverrà esclusiv!,

mente attraverso piani di lotti?zazione convenzionati o pi~

ni particolareggiati.

L'area alla quale deve estendersi la lottizzazione o

il piano particolareggiato è in generale quella dell'intera

zona con unico simbolo grafico circondata da spazi çon altre

destinazioni; quando in relazione al disposto dell'art.3..

del D.M. 2/4/1968, per tale area sia prescritta la previsiQ

ne di più unità funzionali di attrezzature e servizi, l'~

ministrazione Comunale può consentire una minore estensione

del pian0i di lottizzazione che non deve essere, però inferi~
,

re all'area necessaria per la previsione di almeno una unità

funzional~ di ciascuna delle attrezzature e servizi prescrit

ti dall'art. 3 sopra richiamato;
I
!
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iL SEGhfit'.'i1O GENERALE D1 2° CLf.lSS';

( [)i;.' '.1; {; ../; C;rl!tJ:1 no i

e c~~mqt~ &ml.10,OOZ

(l..i:.:rtara.za dai COltt'in.i l70n i!U~~~ alla metà del1a

\~.

ediJ?ici ml4l8~OO;distanza il"&. le ~ti de.gli tt1diiici
2!lQ:n ul1e=!'iQ1~ a mle10i!OO;di$t~a da! co:t1l'1~o dagli
a11inear~t'i. stt~dali non i!:U?eri~ a mlo5.00J

wJ.gonole stesse pre~:zioni dettat@~ le 2iOt~

• C3 " sa1w per il lotto mil'l..;i;.\10d'le non pt;h~e$OO~

inferiore li mq.~i200;

il rtd",5,OC~$àistm~madal1tall.iJ'le~~i3Ultost:!:"'adale ~..on

111Periare n Jnl~5,OO~

lotto mir.tìO rllq",BQO;altez~:".aIrt:.0-ss1tiU1 ~l h~1.');m degli

;.'3.ilvoltmie cOt'%vlessi vo cdif'ieabile e l@ 9urer.tiei èk:1!~tinJ].te allaQi. """

liPicazione ;ess;]! può Vilr~si 1ft ogni iooUì 1:0e in :'f'elaz!o:t~alle ~
revisioni pli.uu-OOltl"oot:r1.c11ÙiJ;!:Jli'à n(,'111.r.J'"~ò Li1 rleJ~Slm caso esset~ t&le

.'bi ta:'!te i1~diatoo d~. irlSt~·dial~la dotazione mi-11i~,;..1di. s~zi pu.'b=
lici o riser~ti alle attività cOllettiv.e.a veTde ydbblico e a

:l1"ch~ggioll'con eselusioT&e degli spazi destinati 'all~ oodi v~·ief

~~.:~--=-;;:"----:c==~=c=~-=-,,_,,-=c=c_ -~"O'_'"._r_'_O. - --. ~._---



22

zone • c; • W'tlgono le stesse ~zioni dettate per le zone -c3•
salvo per U lotto mil'..:!nweoo ~ pub essere interiore a mq.•2•.000J

Pe1t tutte le zone • C li é couanti ~ unaes&tens!one del lott<)
m1.Elird i1'12ericre a qt~lla prescritta la condizione che sia ~

tita la rea,1.izzazionedi almeoo 150 me. qt\\~ndosi.ano ~eate con

a.tti .certi l.e seguenti co.t'ldizioni:

1)' il lotto deveess~ racchiusoper al11~~ ~ lati da èdUid
esistel'tti ~roda edU1ei.spazi p-~bblicl O ~l des~v4.0n9

, , '

tif-U$o ±:r~blicQ previ,st;adal P.R.&. ed. il qt2~~tO l~to SP.J.mo

spa~iodi prospetto.

2) il lotto non dew r:tS'"a.1~ dalla ;r1tml~...edi U1'!Q o più a~z=
za11lnhti già ,laeenti parte 4i' lotti ~tlft@;1'}.ti.

Cons igllere
A nzla no

'~ "
, IL SINDACO

?~A''V. GlOrau"i Finazz.)

.~ " !. ,'.! .. ' .--\, ".

. -,·l'+? .
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La edificazione in tali zone é regola tà d~lle Previsioni
lel Piano Regolatore predisposto datl Consorzio per l~area di
Sviluppo IndllStr-iale di P9alermoJ

~ i!lre@ incluse n~ piano ASI t:~edeli..;uitan,(} gli &"1plia=
inenti sono destinati a verde aqr1c010 EirlCt iZ11 t~'1tento in cui~ .' I

....
r"'l"S iOì'0re'J:, I ;..,..I. y<;-J •
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seguenti indicazioni;

Le zone "E" sono destinate alle attività agricole

l'allevamento del besti~ne.

a) Rapporti di copertD~a non superiore a 1/3 ~ell'area di proprietà

pr0pcsta per l'insediamento;

b) Distacchi tra fabbricati non inferiori a mt.20;

c) Distacchi dai cigli stradali non inferiori a quelli fissati dal

D.H. 1/4/1968 1904;

d) Parcheggi in misura non inferiori: ad 1/20 dell'intera area fis=

Sono ammessi impianti o manufatti edilizi destinati alla lavora=

Zlone e trasformazione dei prodotti agricoli e zootecnici e alle

sfruttament@ a carattere artigia~ale di risorse naturali,secondo le

Zone "E"

sata;

';F e) Distanza degli insediamenti abitativi previsti dagli strumenti

urbani stici non inferi orli: a mt. 500.

I suddetti insediarnenti devono osservare le lir!1itazioni dello

tiva contenuta nell 'art.2.3 della L.R. 2.7/12./1978n.71.
~

E' prescritta per le costruzioni la massima densità fondaria di

!llc/mq0,03.

,

ì,
I

~Cl ,
I
I
I
i
I

art.15 della L.R. 1:2./6/1976n.78.

Le disposizioni dei commi -precedenti si applicano altresì ag'li

insediamenti industriali per la lavorazione dei prodotti agricoli,

zootecnici e diretti ad utilizzare risorse naturali purchè il nwne=

ro degli addetti non sia superiore a 20 unita.

Nel verde agricolo è consentita anche l'applicazione della norma=

"".

Tutte le parti del territ@rio comunale di Carini non comprese

nelle tavole di P.R.G.

COìls;gJjere
,. IP nza no

a zone

\
~ •..,... II
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Art. 19

Sdilizia economica e popolare

In tali zone l'attività edificatoria è regolata dalle

leggi vigenti in materia ferme restando le prescrizioni det

tate dalle presenti norme sulle rispettive zone edificatorie,

risultanti per ciascuna di esse, dalle indicazioni delle ta

vale di P.R.G.-

,

.25
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Art. 20

Zone di recupero

Le aree delimitate come zone di recupero devono.essere og

getto dei piani di recùpero di cui alla legge 5/8/1978, n.457

e alle prescrizioni di cui all' art. 55 della legge 27/12/978,

.26
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. Art. 21

.27

Zone artigianali

L'edificazione delle zone artigianali avverrà attraverso

la preventiva formazione di piani particolareggiati o di lot

tizzazione conven~ionati. L'area alla quale deve estendersi

la lottizzazione o il piano particolareggiato è in generale

! quella d~ll'intera zona con unico simbolo grafico circondata

da spazi con altre destinazioni; quando in relazione al di

sposto dell'art.3 del D.M.2/4/1968, per tale area sia prescrit

ta la previsione di più unità funzionali di attrezzature e

servizi, l'Amministrazione Comunale può consentire una minore

estensione del 'piano di lottizzazione che non deve essere,

però inferiore all'area necessaria per la previsione di al

meno una unità funzionale di ciascuna delle attrezzature e

servizi prescritti dall'art. 3 sopra richiamato.

La densità territoriale ammessa per tali zone è di mc/mq
,

1,00. La densità fondiaria media risulterà dal rapporto

tra il volume complessivo edificabile e le superfici destin~

te all'edificazione; essa può variare in ogni isolato, in r~
I ., I

il' 'lazione alle previsioni planivolumetriche, ma non può in nes

i.
!,:
l'L

';, ni,
i, I

:; 1·1

Il i '' .• I'." I

'I

sun caso essere tale da eccedere il limite del valorecomple~

i sivo come sopra calcolato.

I: Nella redazione dei piani particolareggiati o di lottizz~

zione do~rà essere assicurata per ogni abitante insediato o

da insediare la dotazione minima di spazi pubblici ·0 riserv~

ti all'istruzione, alle attività di interesse comune, a v~rde

pubblico ~ a parcheggio, con esclusione degli spazi destinati

alle sedi viarie, prescritta dall'art. 3 del D.M. 2/4/1968.

La tipologia edilizia preferenziale è quella di case uni



·1
l

I;

familiari, costituite da piano terreno destinato a laborato

rio per la lavorazione e primo piano destinato ad abitazio

ne.

Il lotto minimo è di mq.l.OOO; la distanza tra le pareti

degli edifici non può essere inferiore all'altezza massima

del fronte e comunque a ml.10,OO.

La distanza dai confini non DUÒ essere inferiore alla me.. -
tà dell'altezza massimà del fronte e comunque non inferiore

a ml.S,OO; la distanza dall'allineamento stradale non infe

riore a ml.S,OO.

.28
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Art. 22

Zone per impianti turistico - alberghieri.

il flusso turistico.

~cc •••) necessarie a realizzare, servire ed ad incentivare

I

li, Sono destinate all f insediamento di complessi ricettivi do
i'll . -

':,lr i, t,sti di tutte le attre'zzature (sportive, di svago, culturali,
'H I
" I

i~I:1

i; i

10 ,00 mq. / p. l.

15 ,00 mq. / p • l.
15 .00 mq./p.l.

60 t 00 mq. Ip • l •

di 100 mq/p.l.

La realizzazione di queste zone avviene attraverso piani

~articolareggiati o di lottizzazione convenzionati.

E' stabilita la densità territoriale di 0,25 me/mq.

La superfiee fondiaria ricettiva minima è di mq. 100 per

!posto l~tto (lOOmq./p.l.).

.'

I
I ,

l'

, 'J. i
, ,
:. !

) 'ii! i La superficie minima, di uso pubblico, è

i 'li: così. ripartito:

: 1:1 ,~- attrezzature integrative

'(! I I - verde sportivo e gioco
I

viabilità e parcheggi

parco pubblico

- altezza massima m.15,OU

Distanza tra pareti finestrate e pareti antistanti pari

all'altezza del fabbricato più alto e comunque non inferiore

a ml.10,OO.

,;, ,

''V-
iR.f".,.'1!.
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•

zone delle attrezzature

, Sono le aree destinate a sedi delle attività pubbliche di cui~.

al D.14. 2.4. 1968.

La realizzazione avviene previa approvazione da parte della

C.'E.C. di piani planivolumetrici. o di sistemazione dell"l-area estesi/ ..

al1'L~tera zona nel rispetto delle leggi spéeiEic}~ che regolano i
vari tipi di attrezzatU'I"e.

In particolare:

- nelleareedestir~te& all'istruzione e alle attività di interesse

ConF..ule la densi.tà fondiariamilssima é di 2,00 me/mq.a
,. - --~,~-"

- nel verde attrezzato almeno il 50%delle ~e deve essere destinata

ad attrezzature ed impianti sportivi;nell'ambito di tale aliquota
la densità edilizia massima é di 0030 me/~q.;le attrezzatur~ e gli

'f inlpia.'l'lt1sportivi possono.essere realizzati anche ad iniziativa di
privati.enti. società.

-nelle ~ d~stinate a parcheggi é consentita la realizzazione di

p~eggi pubbl~ci a raso e sotte:rrami con esclusione di >qualsiasi

edificazione fuori t~.
Nella zona destina<ta al depUratore le .f'abbr~che .Fuori terra non

possonosuper~
del terreno~

Consigliere
AnzIano
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